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Grande adesione allo sciopero generale e alla manifestazione di venerdì 

A Roma contro il ricatto padronale 
per i contratti, il lavoro, il Sud 
La piattaforma politica della Federazione CGIL, CISL e UIL - L'iniziativa autofinanziata dai lavoratori - Ci saranno anche ACLI, 
SUNIA e SICET - Marianetti: «Fermezza assoluta e capacità di manovra» - I delegati lombardi contestano Galbusera (UIL) 

ROMA — «Per il lavoro, lo svi
luppo del Mezzogiorno, contro 
il ricatto della Confindustria e 
l'avvio dei contratti». Così la 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL ha sintetizzato la piatta
forma politica per lo sciopero 
generale e la manifestazione 
nazionale di venerdì a Roma. 
L'appuntamento si presenta 
come il più grande della storia 
del movimento sindacale ita
liano. L'obiettivo minimo di 
duecentomila lavoratori da 
tutt'Italia (oltre quelli dell'a
rea romana) è stato largamen
te superato. E a questo punto 
diventa davvero arduo fare 
delle previsioni. Si può dire 
che sono stati confermati 37 
treni speciali, 1.475 pullmans 
(ma la richiesta è di almeno 
2.000), traghetti e aerei. Uno 
sforzo organizzativo enorme, 
ma anche grossi sacrifici da 
parte dei lavoratori visto che 
la manifestazione è autofinan
ziata: «Ogni lavoratore — ha 
rilevato Rastrelli della CGIL 
— avrà contribuito due volte, 
con lo sciopero e con l'autofi
nanziamento». 

Nei cortei che attraverse
ranno il centro di Roma per 
confluire a piazza del Popolo 
(dove parleranno Lama, Car-

niti e Benvenuto), ci saranno 
anche bande musicali e tante 
altre espressioni della creati
vità dei lavoratori che così for
te si è espressa nei mesi scorsi 
nelle manifestazioni nazionali 
delle singole categorie. Ma ci 
saranno anche — ed è un dato 
politicamente significativo — 
t sindaci con la fascia tricolore 
e il gonfalone comunale, le de
legazioni di partiti democrati
ci (il PCI ha espresso «pieno 
sostegno» alla mobilitazione) e 
di organizzazioni sociali come 
le ACLI, il SUNIA e il SICET 
che proprio ieri hanno reso 
pubblica la loro adesione alla 
giornata di lotta. 

Lo sciopero, infatti, ha un 
significato chiaramente politi
co. Marianetti, in una intervi
sta a • Rassegna sindacale», sot
tolinea che in questo modo la 
Federazione unitaria avanza 
la richiesta di una politica eco
nomica diversa. «Il sindacato 
non può subire — afferma il 
segretario generale aggiunto 
della CGIL — che, a seguito 
della decisione della Confin
dustria, il terreno del confron
to si sposti in un'altra direzio
ne». Per Marianetti «ci vuole 
fermezza assoluta nel contra
stare i propositi confindustria

li» (che si prefiggono di con
trastare «i rapporti sindacali, 
la politica economica dello 
Stato, i problemi dell'equili
brio politico»), ma occorre far
lo con «molta capacità di ma
novra, duttilità». Secondo l'e
sponente della CGIL una vol
ta firmati i contratti, si potrà 
pensare alla revisione della 
scala mobile, visto che «un'i-

{>otesi generale di riforma del-
a struttura del salario il sin

dacato dovrà pur delinearla, 
discutendola con i lavoratori e 
preparandola accuratamente». 

La piattaforma politica del
lo sciopero generale e della 
manifestazione del 25 parte 
dal ricatto della Confindu
stria, dalla necessità di avviare 
le trattative contrattuali per 
allargare l'orizzonte ai proble
mi del lavoro, dello sviluppo 
del Mezzogiorno, di una nuova 
politica economica. 

Per lo sviluppo del Mezzo
giorno il sindacato chiede un 
programma di interventi a 
breve ma che segnino una 
svolta economica di più lungo 
respiro. Gli obiettivi riguarda
no l'allargamento delle basi 
produttive, la realizzazione di 
un piano di grandi opere pub
bliche (anche attraverso l'uso 

del fondo investimenti), l'ac
celerazione di tutti i program
mi di spesa pubblica per il 
Sud, la partenza dei piani 
straordinari per le aree di 
maggiore crisi, cominciando 
da Napoli e Palermo. Quindi si 
tratta di investimenti selettivi 
e massicci soprattutto da parte 
delle partecipazioni statali che 
mirino ad un riequilibrio ter
ritoriale del Paese. 

Per l'occupazione la richie
sta di CGIL, CISL e UIL è 
quella di piani straordinari 
per il lavoro articolati ed inte
grati a programmi finalizzati 
per la formazione capaci di da
re risposte di impiego stabile e 
qualificato anche ai disoccu
pati e ai precari. C'è inoltre la 
neressità di una profonda ri
forma dei meccanismi che re
golano il mercato del lavoro. 
Servono nuove leggi, stru
menti innovativi per la con
trattazione di tutti gli aspetti 
della politica del lavoro. A 

auesto proposito i sindacati in-
icano una serie di elementi 

qualificanti di riforma. Altri 
elementi della piattaforma ri
guardano infine le zone terre
motate e la lotta contro la ma
fia e la camorra. 

MILANO — Polemica aperta all'assemblea dei delegati lombardi 
che si à svolta ieri mattina al Palalido. Walter Galbusera. segre
ta ro confederale UH, ò stato vivacemente contestato. Prima è 
stato esplicitamente criticato dalla tribuna da alcuni delegati. 
Poi il suo intervento conclusivo è stato accompagnato da fischi e 
urla insistenti, manifestazioni di netto dissenso. Il dirigente UH 
ha comunque potuto parlare senza che i fischi facessero dege
nerare l'assemblea. Su che cosa il dissenso si sia espresso è 
presto detto. Galbusera, in linea con interventi precedenti, ha 
fatto riferimento alle necessità di «non attestarsi su posizioni di 
principio quando si parla di scala mobile» e ha affermato che «di 
fronte alle richieste della Banca d'Italia e del governo di steriliz
zare la contingenza il sindacato dovrà pur rispondere qualche 
cosa». 

Prima di prendere in mano il microfono, Galbusera aveva anti
cipato le sue opinioni ai giornalisti esponendo l'ipotesi della 
«contropartita». Per il dirigente Uil (ma non l'unico come si sa 
nel sindacato a pensarla a questo modo) si potrebbe sacrificare 
qualche punto dì contingenza di fronte a impegni precisi del 
governo in materia di leggi contro l'evasione fiscale (manette 
agli evasori, registratori di cassa, segreto bancario), riforme 
amministrative (controllo del bilancio dello Stato, lotta all'assi
stenzialismo). riforma del fiscal drag, imposta straordinaria sul 
patrimonio, manovra sull'aumento dell'Iva. Parlando ai 2.500 
delegati lombardi Galbusera, però, si è limitato a richiamare il 
problema della «scala mobile sterilizzata» (depurata cioè dagli 
effetti dell'aumento dell'Iva). Ma ò bastato questo per suscitare 
il pandemonio. Alla fine Galbusera ha dovuto gridare che tutto il 
sindacato — quindi anche la Uil — e per la difesa della scala 
mobile dal ricatto della Confindustria. Prima di lui alcuni delegati 
avevano criticato quei dirigenti confederali che da un lato pro
clamano lo sciopero generale e dall'altro lato aprono «spiragli 
pericolosi» che potrebbero avvantaggiare il padronato. 

Nel documento finale, presentato unitariamente da Cgil, Cisl • 
Uil. sulla scala mobile si dice senza mezzi termini che l'attacco 
della Confindustria va respinto. 

Chimici: prende il via la discussione 
sulla piattaforma del nuovo contratto 

Dal nostro inviato 
RICCIONE — Strana sta
gione questa per riunire 
una grande assemblea sin
dacale. Ma il calendario ha 
le sue leggi, e poiché alla fi
ne del prossimo mese scade 
11 contratto di lavoro del cir
ca trecentomila lavoratori 
dell'industria chimica ita* 
liana, è adesso che bisogna 
discutere ed approvare la 
nuova piattaforma contrat
tuale. 

Cosi, In questa riviera ro
magnola, dove proprio ieri è 
scattata l'«alta stagione», e 
dove caldo, chiasso, colori e 
affollamento sono In cre
scendo, 850 delegati hanno 
cominciato ieri pomeriggio 
l'assemblea nazionale che li 
porterà giovedì sera ad ap
provare la piattaforma da 
Inviare alle controparti. 

E' una assemblea diffici

le, e capita in un periodo 
che non potrebbe essere più 
delicato. C'è la disdetta del
la scala mobile da parte del
la Confindustria; c'è il rifiu
to pregiudiziale delle asso
ciazioni padronali di discu
tere nel merito qualsiasi 
piattaforma contrattuale; 
già si annuncia un altro 
programma di «sacrifici» 
che il governo si appresta a 
varare per far fronte al buco 
voraginoso della finanza 
pubblica. E intanto conti
nuano sotterranee ed in
controllate le grandi mano
vre attorno alla chimica Ita
liana, che sortiscono di me
se in mese risultati allar
manti sul plano dell'occu
pazione, della chiusura di 
impianti e di interi compar
ti Industriali, del decadi
mento di una parte impor
tante (il sindacato dice 

«strategicamente decisiva») 
del nostro apparato produt
tivo. 

Tragicamente unica tra i 
paesi dell'Europa occiden
tale — ha ricordato Dome
nico Trucchi, segretario na
zionale della FULC nella 
sua relazione di ieri pome
riggio — l'Italia accumula 
di anno in anno un crescen
te deficit nella bilancia 
commerciale con l'estero 
per quanto riguarda 1 pro
dotti chimici (meno 2.800 
miliardi nel solo 1981) e c'è 
di peggio: sono infatti rad
doppiate le ore di cassa in
tegrazione utilizzate l'anno 
scorso rispetto al 1980; l'oc
cupazione in cinque anni è 
diminuita di 21 mila addetti 
(su 300.0001) le perdite di ge
stione del grandi gruppi 
chimici hanno superato nel-
1*81 i 1600 miliardi; le spese 

per la ricerca ed innovazio
ne sono giunte a livelli infi
mi e puntano decise verso lo 
zero. E nel frattempo viene 
rinviata senza giustifi
cazione di mese in mese la 
definizione dell'accordo tra 
ENI e Montedison, in assen
za del quale, ovviamente, 
non è possibile parlare di al
cuna seria razionalizzazio
ne della chimica italiana. 

Si comprende dunque 
perché Trucchi sia ritorna
to più volte nella sua rela
zione a toccare li tasto della 
risposta che lo sciopero ge
nerale e la manifestazione a 
Roma dovranno dare ve
nerdì alle provocazioni del
la Confindustria e ai rinvìi 
del governo (dell'azione di 
quest'ultima — ha detto 
—«non possiamo certo dirci 
soddisfatti»). Mai come ora 
il sindacato avverte che ten

dono a fondersi gli obiettivi 
coritrattuall delle singole 
categorie a quelli più gene
rali di risanamento e di svi
luppo. 

L'attacco frontale della 
Confindustria al sindacato 
e al suo potere («che sinda
cato sarebbe quello che non 
rinnovasse i contratti?») fa 
infatti tutt'uno con gli o-
blettivl di quel ceti e di quel 
gruppi che puntano oggi 
sull'inflazione per «rico
struire un blocco sociale 
moderato legato alla rivalu
tazione delle rendite e dei 
profitti» e per emarginare il 
sindacato. 

Il sindacato avverte il va
lore della battaglia all'infla
zione e per l'unità del mon
do del lavoro. Anche la Fulc 
propone dunque alla base 
delle proprie rivendicazioni 
11 tetto del 16%, un tetto, pe
rò, «che deve essere impe
gnativo per tutti, per il go
verno e per tutte le catego
rie, anche quelle non Indu
striali». 

La piattaforma In discus
sione si muove dunque su 
questa linea. Riconosciuto 
come «sconsolatamente ne

gativo» il bilancio di gestio
ne delle informazioni sul 
programmi aziendali e di 
gruppo, la piattaforma si 
propone di perfezionare 1 
canali attraverso l quali 
queste informazioni devono 
giungere al sindacato. Altro 
punto essenziale è una ridu
zione in tempi certi dell'ora
rio di lavoro (da 2 ore a 2 ore 
e 20 minuti In meno la setti
mana, a seconda dei turni), 
oltre ad altre misure che 
«rendano più credibile e vi
cino l'obiettivo delle 36 ore 
per tutti». 

Per quanto riguarda il sa
lario, la proposta in discus
sione punta ad un aumento 
medio mensile di 90.000 lire, 
distribuite in modo diffe
renziato a seconda delle ca
tegorie e dei livelli di profes
sionalità (secondo una sca
la che va da 100 a 250). Va 
rivisto a questo proposito — 
si afferma — tutto il siste
ma di inquadramento, 
sconvolto dalle drastiche ri
strutturazioni e riconver
sioni in atto nell'apparato 
produttivo. 

Dario Venegoni 

Dollaro senza freni sale a 1400 lire 
Oro a 296 - Divergenze di fondo fra Tesoro e Banca centrale degli Stati Uniti - Il prodotto USA calato del 3,7% - Abbondanza 
di denaro in Italia, offerti 20 mila miliardi di BOT - E stata anche richiesta la svalutazione della «lira verde» 

ROMA — Il dollaro ha sfio
rato le 1400 lire (1398 di me
dia Ufficio Cambi) in una si
tuazione chiaramente Incon
trollata. La banca centrale 
tedesca ha rinunciato a di
fendere 11 cambio del marco, 
che ha subito una seria fles
sione, difesa resa inutile dal
l'atteggiamento delle autori
tà statunitensi. L'Impegno 
preso al vertice di Versailles 
ad agire per «evitare disordi
ni» non ha avuto seguito; fra 
l'altro perché 11 disordine re
gna fra Washington e New 
•York. 

L'oro è sceso sotto I 300 
dollari l'oncia (296), meno 
della metà della quotazione 
che era normale l'anno scor
so. Se 1 ricchi non cercano 
più l'oro come rifugio vuol 
dire che non hanno più pau
ra dell'inflazione, ha com
mentato 11 segretario del Te
soro Donald Regan. E ne ha 
motivo: 11 prodotto statuni
tense è sceso del 3,7% nel se
condo trimestre; 1 disoccupa
ti hanno raggiunto dieci mi
lioni, è chiaro che c'è poco 
spazio per inflazione da do

manda. Il ministro del Teso
ro USA è partito da queste 
osservazioni per un attacco 
inusitato contro la Banca 
centrale (Federai Reserve). È 
la seconda volta in un anno 
che ciò avviene ed i motivi 
sono quasi gli stessi: la Ban
ca non tiene conto del tassi 
d'interesse, si arrocca in te-
strizionl quantitative, è inco
stante (la settimana scorsa 
ha «creato» 1,4 miliardi di 
dollari). La conclusione dell' 
attacco, è la ventilata Intro
missione diretta del Tesoro 
USA nella gestione della 
FED. 

Il 1° luglio, però, è 11 Tesoro 
USA che fornirà tutte le giu
stificazioni alla speculazione 
monetaria. Dovrà provvede
re all'aumento periodico del
le pensioni (in USA in gran 
parte gestite dal Tesoro) per 
recupero dall'inflazione. Allo 
stesso tempo, scatta la ridu
zione del 10% sulle imposte 
dovute per redditi di capita
le. Come pagherà 11 Tesoro 
USA se non aumentando ul
teriormente i debiti? Alla 
maggior domanda di credi

to, poi, seguirà l'aumento del 
tassi d'interesse sul dollaro e 
quindi l'aumento della quo-v 
fazione sul mercato del cam
bi. 

Al di là della polemica Te-
sor o-FED nessuno sa oggi 
dire dove vada a parare la 
politica monetaria degli Sta
ti Uniti. 

La svalutazione del Siste
ma monetario europeo sta 
intando producendo il con
sueto strascico di polemiche. 
Anzitutto, per le conseguen
ze sugli scambi di prodotti a-
gricoll: francesi e tedeschi 
sono favoriti, dicono i pro
duttori italiani, a meno che 
non si svaluti la «lira verde», 
cioè l'unità monetaria con
venzionale che serve a «tra
durre» i prezzi agricoli da 
una moneta nazionale all'al
tra all'interno della Comuni
tà europea. Questo implica 
riflessi sul prezzi Interni Ita
liani e nuovi litigi in seno al
la Comunità europea, 

Da più parti, si comincia a 
prendere in considerazione 11 
potenziale Inflazionistico 
della nuova svalutazione 

della lira contro il marco ed 
altre valute. Questa si ag
giunge alla svalutazione 
contro 11 dollaro che non di
pende soltanto dall'autorità 
monetaria Italiana. CI si co
mincia a rendere conto, cioè, 
del potenziale destabilizzan
te, Inflazionistico, proprio di 
talune linee di condotta della 
politica monetaria che inve
ce si vuole presentare immu
ne da questa «malattia». 

In senso inflazionistico a-
giscono anche le «strozzatu
re» del trasferimento del ri
sparmio alle imprese che 
hanno un eccesso di denaro 
vagante. Il solito Tesoro fa la 
parte di «acchiappatutto», e-
mettendo altri 20 mila mi
liardi di BOT, e riesce persi
no a spuntare una riduzione 
dei tassi-base che si aggira
no sul 17,40% per scadenze 
brevi. L'abbondanza di dena
ro per 11 Tesoro indica che «il 
cavallo non beve», le imprese 
cioè non investono, ed il ri
sparmio continua a girare 
dal Tesoro alle banche e dal
le banche al Tesoro. 

r. s. 

Trasferito senza 
motivo dirigente 
Cgil in Bankitalia 
Protesta sindacale 

ROMA — L'attivo della Fede
razione Unitaria Cgil-Cisl-Uil 
del Comprensorio di Roma, — 
in uno.ag. approvato all'una
nimità — denuncia il grave 
comportamento della Banca d* 
Italia che ha inteso trasferire 
senza una reale motivazione, 
dal Servizio Vigilanza Norma
tiva e Interventi a quello Rap
porti col Tesoro, il Segretario 
nazionale della Fisac-Cgil An
gelo De Mattia. Si tratta — 
prosegue l'o.d.g. — di una deci
sione grave. 

L'attivo unitario non può 
non rilevare anche che tale 
provvedimento è maturato do
po l'assemblea unitaria dei la
voratori della Banca d'Italia in 
cui è stato ribadito nel dibatti
to, che le «considerazioni finali» 
del Governatore Ciampi hanno 
rappresentato un oggettivo 
punto di riferimento politico 
alle decisioni della Confindu
stria sulla scala mobile. 

Aumenti in vista 
delle tariffe FS: 
10% ad agosto e 
10% a settembre 

ROMA — Sono in vista nuovi 
aumenti delle tariffe ferrovia
rie. L'operazione, a quanto si 
assicura negli ambienti mini
steriali, avverrebbe in due tem
pi. Il primo scatto del 10 % è 
previsto per il 1' agosto; il se
condo, sempre del 10%, per il 
1* settembre o, al massimo, per 
il 1' ottobre. I provvedimenti 
interesserebbero tutti i tipi di 
tariffe: ordinarie, ridotte e spe
ciali, passeggeri e merci, i sup
plementi rapidi, cuccette, vago
ni letto e traghetti. 

Per l'aumento d'agosto il 
provvedimento sarà preso con 
semplice decreto interministe
riale. Quello successivo richie
derà il panie della Contmiario-
ne centrale prezzi e dovrà esse
re ratificato dal Consiglio dei 
ministri. L'ultimo aumento del 
10 5c è del dicembre scono. 

BOLOGNA — L'Unlpol, 
compagnia di assicurazioni 
creata dalle coop aderenti al
la Lega, ha raccolto l'anno 
scorso 233 miliardi di «pre
mi», punta al 500 col plano 
triennale approvato Insieme 
al bilancio dall'assemblea 
degli azionisti. L'incremento 
dell'ultimo anno è del 35% e 
la relazione del presidente, 
Enea Mazzoli, lo attribuisce 
alla scelta di un legame di
retto e di un rapporto di ser
vizio con i lavoratori-utenti. 

n plano triennale prevede 
Iniziative ulteriori per svi
luppare la partecipazione 
democratica alle scelte di ge
stione. L'Iniziative principa
le, tuttavia, è quella di aprire 
una discussione — e quindi 
di proporsl come gestore — 
sulla previdenza Integrativa, 
cioè aggiuntiva al regime 
INPS (e non In concorrenza 

Unipol per un'intesa 
con i sindacati sulla 
previdenza integrativa 
col sistema previdenziale 
pubblico). 

Fra l lavoratori ed 1 piccoli 
Imprenditori — dicono all'U-
nlpol — ci sono vasti strati 
che hanno la possibilità di 
•pagarsi» forme Integrative 
di previdenza. È mancata, fi
nora, l'offerta di soluzioni o-
neste e produttive ma sareb
be assurdo non prendere Ini
ziative col pretesto, magari, 
di dissociarsi dall'attacco al* 
la previdenza pubblica. L'U
nlpol si dissocia da questi at
tacchi, non vuole togliere 
spazio al sistema previden

ziale pubblico, tuttavia chie
de alla Federazione sindaca
le CGIL-CISL-UIL e a tutte 
le organizzazioni professio
nali di discutere Insieme 
queste forme di previdenza 
«privata». 

Gli amministratori dell'U-
nlpol ritengono che 11 merca
to assicurativo deve essere 
riformato. Criticano, ad e-
semplo, l'ostracismo dato al
le mutue volontarie, la man
cata autogestione del «fondi 
pensione», l'insufficienza del 
controlli sulle compagnie, 
specie In materia di chiarez

za dei bilanci ed Investimen
ti. Insieme a queste critiche, 
tuttavìa, vuole offrire anche 
strumenti pratici per un 
buon impiego del risparmio 
del lavoratori. Nella relazio
ne di bilancio l'Unlpol dimo
stra di avere Impiegato bene 
1 capitali raccolti: nel finan
ziamento di nuove imprese 
cooperative, in particolare, e 
di beni strumentali per l'atti
vità Imprenditoriale. 

Attualmente la previdenza 
Integrativa si fa con un solo 
strumento, la cosiddetta «po
lizza vita», che ha alcune va
rianti. Proprio per togliere o-
gnl discriminazione di ac
cesso al lavoratori — a quan
ti possono fare del risparmi 
— si chiede un trattamento 
fiscale eguale per tutti (oggi 
ci sono le «polizze esentasse» 
per pochi). 

Olio di oliva in crisi. 
Quando nella CEE 
Spagna e Portogallo? 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Le statistiche 
continuano a confermarlo, 
consumiamo grassi in ecce
denza rispetto a quello che I 
medici Indicano come il fab
bisogno medio-individuale. 
Ma non è tutto, perchè se 
cresce 11 consumo non au
menta affatto. Invece, la no
stra capacità di scegliere 1 
prodotti migliori dal punto 
di vista nutrizionale e diete
tico. Imperano mode e cam
pagne pubblicitarie fuor-
vlanti, che spesso e volentieri 
ci Inducono a privilegiare 
certi prodotti «nuovi», met-
tende in sott'ordlne altri che 

hanno l'Incommensurabile 
pregio di una lunghissima 
«sperimentazione* sull'orga
nismo umano. 

È il caso dell'olio di oliva, 
finito spesso negli ultimi an
ni sul banco degli Imputati 
con l'accusa di essere o trop
po ricco di calorie o meno di
geribile di altri o di avere 
scarsa «resistenza* alla cot
tura. «SI tratta di convinzio
ni del tutto infondate», ha so
stenuto il prof. Franco Cala
mi, docente di fisiologia nu
trizionale all'università di 
Firenze, intervenendo al 
convegno organizzato dal 

Pio Galli: 
«Il padronato 
dica perché non 
vuole trattare» 
I conti veri sulla dinamica del costo del 
lavoro - L'Intersind dia prova di autonomia 

ROMA — Come è vissuto dall' 
interno lo scontro contrattua
le? La FLM, il sindacato unita. 
rio dei metalmeccanici, è sicu
ramente nell'occhio del ciclone. 
Qui, di pari passo con la mobili
tazione, prosegue una accesa 
discussione sui contenuti degli 
obiettivi da sostenere in questa 
fase. Dice Pio Galli, segretario 
generale della FIOM: «Dùbbia' 
mo riuscire a costringere il 
grande padronato e le stesse 
forze di governo a fare i conti 
con la drammaticità della crisi 
e, quindi, scegliere fra una pò-
litica volta a ridurre il movi
mento sindacale a strumento 
subalterno e l'esigenza di una 
inversione di tendenza capace 
di stimolare un processo di tra
sformazione industriale e civi
le del paese». 

E lo strumento pratico è la 
piattaforma contrattuale? 

«Sì, per questo il comitato 
direttivo della FLM, ha confer
mato intieramente le scelte 
contenute nella nostra piatta
forma contrattuale. Collegano, 
infatti, i problemi della crisi — 

e quindi della trasformazione e 
dello sviluppo industriale — 
con la lotta all'inflazione, per 
lo sviluppo dell'occupazione e 
la difesa reale del potere d'ac
quisto delle retribuzioni. L'o
biettivo dei contratti, così, di
viene centrale. Quindi, nessu
na centralizzazione, né tanto
meno mediazioni complessive 
da parte del governo, ma rapi
de trattative contrattuali sulle 
piattaforme: 

Ma un problema di costo del 
lavoro esiste o no? 

•Se per costo del lavoro si 
intende la riforma del salario, 
di quello diretto e indiretto, 
del peso degli oneri sociali e di 
quelli fiscali, in sostanza di 
una nuova struttura del sala
rio, questo è stato e resta un 
nostro obiettivo. È un obiettivo 
reale che occorre perseguire 
anche attraverso il supera
mento di nostri ritardi. Ma 
questo — sia chiaro — non de
ve significare manomissione 
della scala mobile che resta 
uno strumento di difesa dei sa
lari più bassi. Invece, proprio 

Possibile blocco 
venerdì dei voli 
da e per Roma 
Riprendono le trattative per i marittimi 
Tirrenia: oggi collegamenti regolari 

ROMA — Ieri i voli dell'Alitalia cancellati sono stati soltanto 
quattro. Lo sciopero dei tecnici di volo aderenti al sindacato 
autonomo (si è svolto dalle 8 alle 14 ed ha interessato le sole 
partenze da Fiumicino) non ha provocato, in pratica, alcun 
sconvolgimento nella programmazione della compagnia di 
bandiera. Ben più gravi potrebbero essere le conseguenze, in
vece, per gli scioperi indetti per i prossimi giorni. E non si 
tratta solo di quelli dei tecnici di volo del 30 giugno e 1 luglio 
(48 ore). Questi hanno effetti solo sui voli intercontinentali 
serviti da aerei che necessitano del tecnico a bordo. 

L'appuntamento cruciale è fissato per venerdì prossimo in 
occasione dello sciopero generale proclamato da Cgil, Cisl e 
Uil. I lavoratori di terra di Fiumicino e Ciampino potrebbero 
infatti astenersi dal lavoro per 24 ore bloccando tutto il traffico 
su Roma, con ripercussioni su tutti gli altri scali italiani. Ab
biamo usato il condizionale perché c'è ancora la possibilità di 
una sospensione di questa decisione presa dal consiglio d'a
zienda dell'Alitalia. Tutto dipende dall'atteggiamento dell'a
zienda e dell'Intersind. Se queste si decideranno, entro vener
dì, ad avviare senza pregiudiziali le trattative per il rinnovo del 
contratto integrativo, i lavoratori di Fiumicino e Ciampino 
potrebbero contenere l'astensione dal lavoro nelle due ore pre
viste dalle confederazioni per tutti gli addetti ai trasporti, 
aerei, terrestri, ferroviari e marittimi. 

Il consiglio d'azienda dell'Alitalia lo ha detto con molta 
chiarezza nei giorni scorsi nel corso di una conferenza stampa. 
Fin qui — è la sostanza delle dichiarazioni — abbiamo tenuto 
un atteggiamento di grande responsabilità. Anche gli ultimi 
sciopero articolati attuati in tre giornate, sono stati attuati in 
modo da non colpire i passeggeri o, in ogni caso, di non provo
care gravi disagi agli utenti. Vorremmo, se possibile, non essere 
costretti ad inasprire la lotta. Le aziende dimostrino altrettan
to senso di responsabilità. 

Anche i dipendenti della Aeroporti romani, pure impegnati 
nel rinnovo del contratto integrativo, hanno fornito ieri una 
nuova prova di responsabilità sospendendo Io sciopero in pro
gramma per oggi. Lo effettueranno venerdì sempre, però, che 
la controparte non abbia modificato l'atteggiamento di intran
sigenza sin qui mantenuto. 

I lavoratori di terra di Fiumicino e Ciampino attendono da 
sei mesi l'avvio del negoziato per l'integrativo. Chiedono — 
questa è la piattaforma dei dipendenti Alitalia — un aumento 
del premio di produzione di 40 mila lire uguali per tutti, più 20 
mila medie per fasce retributive; una riduzione dell'orario di 
lavoro sotto forma di giornate di riposo compensativo per l'at
tività particolarmente disagiata: tre giornate annue per i setto
ri a turni avvicendati e due per i turni fìssi; l'introduzione in 
forme contrattate del part-time e dell'orario flessibile; un con
fronto preventivo sulla organizzazione del lavoro delle varie 
unità produttive. 

II rifiuto a trattare viene giustificato dalle aziende con il 
pretesto che le richieste economiche sfonderebbero il «tetto» 
del 16 per cento. Non è vero — replicano i sindacati — esse 
costituiscono un aumento di appena il 6,5 per cento e sono 
compatibili. Oltre tutto l'Alitalia ammette che c'è stato un 
aumento di produttività superiore al 20 per cento. 

Una schiarita si è avuta intanto per i marittimi della Tirre
nia. Nel pomeriggio riprendono al ministero della Marina mer
cantile le trattative per il contratto integrativo. Lo sciopero di 
24 ore già programmato per oggi e che avrebbe portato al 
blocco del collegamento con le ìsole, è stato sospeso. 

Consorzio interregionale o-
lelficl sociali il CIOS (un cen
tinaio di frantoi e 25 mila 
produttori) aderente all'AN-
CA-Lega, che ha lanciato un 
nuovo marchio di qualità «O-
Uveta», destinato a promuo
vere le produzioni del gruppo 
cooperativo. 

Dal punto di vista del con
tenuto calorico e della dige
ribilità, non c'è alcuna diffe
renza fra l'olio d'oliva e l'olio 
di semi che pure ha registra
to un grosso «boom» In questi 
venti anni. Ma l'olio d'oliva è 
decisamente preferibile per 
la cottura perché la sua com
posizione lo rende assai me
no soggetto alle alterazioni 
chimiche dovute alle alte 
temperature. È più resisten
te all'Irrancidimento e a quel 
processi di ossidazione che, 
secondo molU ricercatori, 
sono una delle cause dell'In
vecchiamento delle cellule. Il 
tipo «extravergine», poi, che 

non subisce alcun tratta
mento chimico, offre garan
zie che nessun altro grasso 
vegetale può dare. Non sem
pre si sa, invece, quale sia e-
sattamente 11 contenuto di 
certe confezioni di «olio di se
mi vari*. 

Le incerte prospettive di 
mercato si sommano così —-
come hanno messo In luce 1 
discorsi del'presidente del 
CIOS Mongelli e del vice
presidente Meiattlnl — al 
problemi causati dalla pol
verizzazione fondiaria, dagli 
alti costi di produzione, dalla 
frammentazione delle Indu
strie di prima trasformazio
ne (i frantoi sono 12.000Ì), 
dando luogo ad una situazio
ne di crisi che rischia di ag
gravarsi pesantemente con 
la prossima entrata nella 
CEE di Spagna e Portogallo, 
entrambi forti produttori o-
llvlcoll. 

Che fare? Due le direttrici 
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Pio Galli 

questa è l'operazione che vor
rebbe realizzare la Confindu
stria e che Romiti, ponendo la 
Fiat alla testa della linea di re
staurazione, enfatizza: 

La Federmeccanica ha orga
nizzato una conferenza stampa 
(si terrà oggi) per dimostrare 
che le vostre richieste non sa
rebbero coerenti e che il costo 
del lavoro ha già avuto un'im-

Gnnata a causa della spinta sa
lale. Quali sono, invece, i 

«conti» della FLM? 
•Il costo del lavoro sul totale 

dei costi di produzione è pas
sato in Italia dal 44,7% del '71 
al 40,1% del '76 e al 35,1% del 
1981, mentre la distribuzione 
del reddito nazionale ha visto 
la quota relativa al lavoro di
pendente sul prodotto interno 
loì-do passare dal 54,2% del'75 
al 51,3% del 1980. È vero che 
nel 1981 questa quota di reddi
to da lavoro è di nuovo aumen
tata, ma ciò è avvenuto a se
guito della caduta della produ
zione e del reddito interno e 
non, come sostiene la Feder
meccanica, a seguito della 
spinta salariale. Ciò è dimo
strato dalla crescita della ca
pacità produttiva inutilizzata: 
il grado di utilizzo degli im
pianti nel 1981 si è ulterior
mente ridotto al 74,6% nei me
talli non ferrosi, al 69,9% nella 
siderurgia, al 63,9% nei mezzi 
di trasporto e al 71,5% nella 
metalmeccanica. Ma alla Fe
dermeccanica va data anche 
una risposta politica che sma
scheri il suo vero gioco*. 

Quale? 
«Accettando l'ordine della 

Confindustria di non aprire le 
trattative, la Federmeccanica 
confessa la sua perduta auto
nomia, in quanto si presenta 
come un interlocutore inesi
stente. Questo da una parte. 
Dall'altro, vorrebbe innovare 
cosi tanto nelle relazioni indu
striali al punto da pretendere 
di avviare le trattative per il 
rinnovo del contratto attraver
so la conferenza stampa e tra
mite i giornali Risponderemo 
a questa iniziativa, ma ancora 
una volta sollecitando un con
fronto alla luce del sole sul me
rito delle nostre richieste, nel 
senso di ammettere alle tratta
tive stesse tutti i mezzi d'infor
mazione affinché l'opinione 
pubblica e tutte le forze inte
ressate abbiano la possibilità 
di conoscere da che parte sta la 
coerenza e da che parte, inve
ce, la strumentalizzazione. Se 
la Federmeccanica è cosi con
vinta delle sue posizioni dico 
oggi perché non accetta un 
confronto aperto al tavolo del
le trattative: 

Ci sarà, comunque, la verifi
ca al tavolo di trattativa con le 
aziende pubbliche, anche se 
Massacesi ha sostenuto che 1' 
Intersind il 29 si limiterà ad e-
splorare i contenuti della piat
taforma Non temi una mossa 
strumentale anche da questa 
parte, finalizzata alla disdetta 
della scala mobile il cui termine 
utile scade proprio l'indomani? 

«Io do per scontato — dopo 
le nette prese di posizione del 
presidente del Consiglio e del 
ministro delle Partecipazioni 
statali — che la disdetta non ci 
sia. LIntersind e l'Asap ci 
hanno dichiarato la loro dispo~ 
nibilità a' trattare senza pre
giudiziali, che per noi significa 
senza disdettare la scala mobi
le. Come FLM andremo al ta
volo di trattativa per discutere 
del merito delle richieste non 
certo di filosofia. E spero che 
analoga sia la volontà dell'In
tersind e dell'Asap. Ricordo 
che il 14 febbraio '79 in apertu
ra delle trattative per il prece
dente contratto, Massacesi 
disse che "al tavolo delle trat
tative ci si siede per ricercare 
una soluzione". C'è da augu
rarsi che questa posizione ven
ga confermata nella circostan
za attuale. Noi siamo pronti a 
trattative vere, a un confronto 
anche il più duro ma pur sem
pre confronto. Tocca alle orga
nizzazioni pubbliche dare ora 
prova di autonomia: 

p. C 

principali Indicate dal con
vegno: 1°) trovare l nuovi 
mercati sia nella CEE che al
l'esterno della Comunità (In 
Canada, Stati Uniti, Austra
lia esiste già un consumo mi
nimo di olio di oliva che può 
essere incentivato); si tratta 
di reggere 11 confronto con le 
potenti multinazionali che 
spendono somme favolose 
per promuovere la vendita 
degli olii di semi vegetali, e 
un simile sforzo non può 
continuare a vedere assenti 
Il governo e molte Regioni; 
2°) nel quadro di un pro
gramma organico di inter
venti della CEE (oggi tutto si 
risolve nella concessione di 
aluti che non mutano 11 qua
dro di arretratezza produtti
va) e dello Stato per ammo
dernare 11 settore e renderlo 
economicamente più valido, 
va decisamente rafforzata la 
presenta cooperativa. 

Pier Giorgio Betti 


